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“Addiction” si traduce
normalmente in ital iano con
dipendenza ma Lugoboni e
Segala mettono i piedi nel piatto
e sparano una traduzione
politicamente scorretta: “non
penso che a quello”. Una
fissazione che non ti lascia vie di
fuga, che cresce lentamente e

infine ti domina. Che conquista e
domina un pezzettino del tuo
cervello e, nei casi più gravi, tutto
i l cervel lo.
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I Giovani e l'Alcol nel 2017
Elaborazioni e riflessioni su alcuni dati del rapporto ISTAT2018

I l presente articolo riassume,
sul la base di dati quantitativi rica-
vati dal le informazioni statistiche
ri lasciate da ISTAT in occasione
dell ’ultimo Alcohol Prevention
Day (1 6 maggio 201 8), i
comportamenti di consumo ed
abuso di bevande alcol iche della
popolazione ital iana, in particola-
re nella fascia più giovane (11 -24
anni).
L’ indagine “Aspetti del la vita quo-
tidiana” condotta dall ’ ISTAT ana-
l izza ogni anno il comportamento
della popolazione ital iana nei
confronti del consumo di alcol ici .
Oltre al dato puntuale dell ’anno
sono disponibi l i nel la rassegna
statistica alcune tavole storiche.
Per facil ità di analisi faremo riferi-
mento all ’andamento nel periodo
compreso tra i l 201 4 ed il 201 7.
Partiamo da uno schema di
sintesi che ci restituisca a grandi
l inee le cifre chiave dei

comportamenti alcol relati degl i
ital iani nel l ’anno 201 7. La Fig.1
riporta i dati aggregati dei consu-
mi di bevande alcol iche nell ’anno
(almeno un consumo una volta
nell ’anno). I bevitori nel l ’ultimo
anno sono il 65,4% della popola-
zione maggiore di 1 1 anni. Gli ita-
l iani che bevono sono in maggio-
ranza bevitori control lati : quasi i l
50% assume le bevande alcol i-
che in modo moderato. I l 1 % lo fa
assumendo, almeno in parte dei
rischi. La nozione di rischio
accettata da ISTAT assume inte-
gralmente il cosiddetto criterio
ISS che, ricordiamo, prevede
l’astensione completa dagli alco-
l ici al di sotto dei 1 8 anni, 2 UA
(Unità Alcol iche) per i maschi
adulti ed una per le donne, 1 UA
per le persone d’ambo i sessi al
di sopra dei 65 anni. In base a
questo criterio si ri leva come il
bere moderato sia prevalente

nelle classi di età dei giovani
adulti e dei giovani mentre i
comportamenti più pericolosi si
ritrovino nei giovanissimi e nella
popolazione anziana. Torneremo
su questi aspetti in chiusura di
questo articolo.

MMeettooddooll oogg ii aa

Tra i dati forniti dal l ’ ISTAT sono
stati selezionati alcuni ambiti di
anal isi (frequenza e tipologia dei
consumi, differenze derivanti dal
genere, luoghi di consumo, fumo
e famil iarità come fattori conco-
mitanti con l ’uso di alcol) sui qual i
sono stati condotti :
• un confronto dei comportamenti
sia tra le classi di età che tra i ge-
neri;
• una valutazione delle relazioni
tra i fattori e gl i esiti in termini di
comportamenti a rischio.
L’analisi dei comportamenti a ri-
schio è stata svolta per sesso,
per i l consumo abituale ecce-
dentario e per i l binge drinking.
Per i ragazzi da 11 -1 7 anni è
stata anche considerata l ’abitudi-
ne al consumo di alcol dei genito-
ri .
I l calcolo degli odds ratio (valuta-
zione del rischio legato ad un de-
terminato comportamento) ha
permesso di confrontare la fre-
quenza del verificarsi di abuso di
alcol, nel la popolazione esposta
e non, nei seguenti rapporti : 1 )
alcol e frequentatori di discoteca;
2) alcol e fumo; 3) consumo di
alcol ed abitudini dei genitori. Le
stesse variabil i sono state uti-

Fig. 1
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l izzate per calcolare i l rischio re-
lativo (RR – rischio in proiezione
futura).

RRii ssuu ll ttaattii ddeell ll ’’ ee ll aabboorraazzii oonnee

I l trend del consumo di alcol mo-
stra una tendenza all ’aumento
nell ’uso occasionale, soprattutto
nel genere femminile, ed in quello
fuori pasto, con una leggera fles-
sione nel consumo di tutti i giorni.
La differenza di genere è elevata;
consumano alcol nel l ’anno circa
l ’80% degli uomini ed i l 50% delle
donne, mentre diminuisce nel
consumo occasionale, pari a
circa il 45% per gl i uomini e circa
il 40% per le donne. I l consumo di
alcol nel le fasce di età 11 -1 7, 1 8-
24, 25-44 anni mostra una legge-
ra flessione nel consumo quoti-
diano ma un incremento del
consumo occasionale e fuori pa-
sto soprattutto nella fascia 1 8-24
con un picco pari al 72,8% nel
201 6, senza una apprezzabile
variazione nel 201 7.
Nella fascia di età 11 -1 5 l ’ inci-
denza del consumo di alcol ici
fuori pasto è pari al 1 00%, inci-
denza che va a diminuire con
l’aumentare dell 'età. Nel consu-
mo fuori pasto un ruolo
importante è ricoperto dal feno-
meno del binge drinking, la
tendenza ad assumere grandi
quantità di alcol in breve tempo e
in una singola occasione. I dati
più ri levanti sono:
1 . i l consumo abituale ecce-
dentario tra i 1 6-1 7enni è pari a
circa il 42% (47% tra i maschi e
del 35% tra le femmine);
2. la percentuale di binge
drinkers di sesso maschile, supe-
riore a quella femminile in ogni
fascia di età. Negli adolescenti
(1 1 -1 5 anni) non presenta
ri levanti differenze ed è per
entrambi di poco inferiore al 1 %:

ISTAT esamina anche i luoghi del
binge drinking: sono
prevalentemente i giovani e gl i
adulti fino a 44 anni che lo
praticano al bar, pub o birreria
(41 ,5% tra 1 8 e 24 anni e 34,6%
tra 25 e 44 anni).
Considerando l’ultimo episodio di
binge drinking, i luoghi dove si
eccede di più sono, nel l ’ordine :

1 . casa di amici o parenti
(42,5%),
2. bar, pub o birreria (34,7%),
3. ristorante, pizzeria, osteria
(29,9%),
4. casa propria (24,2%),
5. discoteca/night (1 2,7%)
6. luoghi al l ’aperto o la strada
(5,3%)
7. altri luoghi (2,0%).

Fig.2

Fig. 3
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Nella maggior parte dei casi
l ’ultimo episodio di binge drinking
è avvenuto in un unico luogo
(70,1 %); le combinazioni di luoghi
più frequenti sono “casa propria”
insieme a “casa di amici o
parenti” (5,8%) oppure “casa di
amici o parenti” insieme a
“ristorante, trattoria, pizzeria,
osteria” (4,1 %). Tra i giovani di
1 8-24 anni e tra i giovanissimi di
1 1 -1 7 anni l ’ultimo episodio di
binge drinking è avvenuto molto
più frequentemente, in discoteca
o night (1 8-24 anni 29,3%, 11 -1 7
anni 25,4%).
In queste età, tra i frequentatori
assidui di discoteche o night, i l
52,7% colloca in questi ambienti
l ’ultimo episodio di binge drinking.
La valutazione dei
comportamenti a rischio dal
punto di vista territoriale
evidenzia consumi non moderati
più diffusi nel Nord-est e nel
Nord-ovest, meno al Sud (questi
dati non sono riportati in tabella o
grafico). L’analisi del le mappe
territorial i proposte da ISTAT,
mostra che il consumo giornaliero
non moderato e binge drinking si
distribuiscono come l’ insieme dei
comportamenti a rischio. La
Provincia autonoma di Bolzano e
la Sardegna, ai l ivel l i più alti per i l
binge drinking, sono in coda per i l
consumo abituale eccedentario;
al l ’opposto si pongono Emil ia
Romagna e Toscana.

VVaall uu ttaazzii oonn ii dd ii ss ii nn tteessii

In sintesi, dal l ’esame sui dati e le
elaborazioni precedentemente
esposte emerge che:
• sussiste una diminuzione di
consumo giornaliero tra i
giovanissimi (1 1 -1 5 anni) a fronte
di un aumento del consumo fuori
pasto;
• aumento del consumo di alcol ici

nel le donne nelle fasce di età
giovanile;
• aumento del consumo di alcol ici
al crescere dell ’età;
• comportamenti a rischio più
frequenti nei luoghi di
aggregazione. Si ha inoltre
conferma delle correlazioni:
• Abuso di alcol e discoteca
• Abuso di alcol e sigarette
• Abuso di alcol e abitudine al

consumo da parte dei genitori
a significare probabilmente
l ’esistenza di situazioni tipo
deputate al l ’abuso o comunque
all ’uso non control lato di bevande
alcol iche. Questo dato sembra
essere particolarmente ri levante
per coloro che hanno
un’abitudine a reiterare questi
comportamenti fino a trasformarl i
in consumi potenzialmente ad
alto rischio.
Aumento del consumo di alcol
anche in:
• Persone che non frequentano
discoteche
• Persone che non fumano
• Figl i di genitori che non
consumano alcol
• Comportamenti di consumo
non moderati più diffusi nel Nord-
est e nel Nord-ovest, meno al
Sud Ital ia.
Sul la base dei dati raccolti da
ISTAT si possono calcolare i
comportamenti a rischio
(esprimibi l i come odd ratios) che
risultano essere:
- circa 6 volte più probabil i nei
frequentati di discoteche;
- circa 3,7 volte più probabil i nei
consumatori che sono anche
fumatori;
- circa 6,5 volte più probabil i in
chi ha genitori che fanno uso di
alcol.
Se si uti l izza il metodo di calcolo
dei cosiddetti rischi relativi ,
espressivi del l ’ incidenza di un
rischio in prospettiva, si ottiene

Patrizia Sabino

che:
• i frequentatori di discoteca
hanno il triplo di probabil ità di
avere comportamenti a rischio
dei non frequentatori;
• i fumatori ne hanno circa il
doppio;
• chi ha genitori che fanno uso di
alcol circa 2,5 volte.

Resta importante promuovere
azioni efficaci di prevenzione,
attraverso programmi in ambito
scolastico, che affiancati ad
interventi famil iari , atti a
rinforzare il rapporto genitori e
figl i , creino le basi per una
trasmissione di valori e
comportamenti che hanno
caratterizzato e continuano a
rappresentare la cultura del bere
del nostro Paese che, nonostante
la pressione indotta dalla
globalizzazione del consumo e
degli sti l i del bere, presenta
ancora elementi significativi di
contenimento dell ’eccesso e
protezione dall ’abuso.
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“Addiction” si traduce
normalmente in ital iano con
dipendenza ma Lugoboni e
Segala mettono i piedi nel piatto
e sparano una traduzione
politicamente scorretta: “non
penso che a quello”. Una
fissazione che non ti lascia vie di
fuga, che cresce lentamente e
infine ti domina. Che conquista e
domina un pezzettino del tuo
cervello e, nei casi più gravi, tutto
i l cervel lo. A stento tol lerati dal la
cerchia dei famigl iari o degli
amici, mal digeriti dai col leghi e
dai compagni di lavoro (se gliene
resta ancora uno), i malcapitati
che incorrono nel perimetro dei
comportamenti compulsivi,
trascinano la propria vita in una
sequenza crescente di disi l lusioni
e fal l imenti. Incastrati nel circolo
della compulsività e incasellati
nel registro dei socialmente
reietti , gl i uomini e le donne che
sperimentano la condizione di
dipendenza patologica, cercano
aiuto dove possono. E quasi
sempre si rivolgono a dei medici
e a delle strutture sanitarie che,
per lo più, l i trattano
residualmente, con terapie di
contenimento e mantenimento,
spesso evadendo il compito di
una cura aggiornata e di un
reinserimento sociale capaci di
ridare senso a vite che si
consumano in una crescente
indifferenza generale.

RRii ppeennssaarree ll oo ssttaattuuss ddeeii ppaazzii eenn ttii dd ii
aadddd ii ccttii oonn

La domanda urgente di un

ripensamento dello status delle
persone con problemi di addiction
in I tal ia è la motivazione che ha
portato Fabio Lugoboni e Renzo
Segala (un medico e un avvocato
scrittore) ad ambientare in un
ipotetico (ma non improbabile)
Policl inico ferrarese dei nostri

giorni un romanzo ospedaliero.
La ruggine non dorme mai racconta i l
semestre iniziatico di un giovane
medico appena strutturato, i l dott.
Emil io Perazzini, neoacquisto di
una unità di Tossicologia Clinica
un raro reparto dedicato al la
presa in carico di pazienti
specificamente portatori di di-
pendenze patologiche. Un
percorso quello ospedaliero raro
perché, diversamente da altre
comuni patologie, le dipendenze
patologiche sono frequentemente
trattate come inciampi sul la
strada del medico di special ità,
interruzioni secondarie dei quadri
cl inici che contano e che quindi
vanno rapidamente “deferite”
altrove. I l paziente si trova perciò
soggetto ad una pratica medica
residuale che interviene sul
sintomo spesso in modo
indecentemente disinformato. E
spesso alla negligenza
diagnostica e/o terapeutica

segue la promessa di una
psicoterapia gestita da
personaggi e strutture residenzial i
che lucrano sull ’ansia delle
famigl ie e sul le angosce dei
malati . Musica diversa nel
gruppo di Perazzini e del suo
primario Montecervo a Ferrara.

La domanda urgente di un ripensamento dello status
delle persone con problemi di addiction in I tal ia è la
motivazione che ha portato Fabio Lugoboni e Renzo
Segala ad ambientare in un ipotetico (ma non
improbabile) pol icl inico ferrarese un romanzo
ospedaliero.

Vite interrotte, non spezzate
F.Lugoboni - R. Segala: La ruggine non dorme mai

Da loro il paziente viene preso in
carico in quanto paziente con la
dignità del malato di dipendenza.
Non come un rottame da
rimettere alla bell ’e meglio in
sesto, magari a disposizione dei
circuiti degl i special isti privati che,
a suon di parcelle costose,
prolungano una qualche forma di
cura con il risultato di confinare in
un l imbo le persone e i loro
famigl iari , quando spesso la
salvezza rappresentata da una
cura competente sarebbe a
portata di mano.

SSttoorrii ee dd ii ccaassoo ffii ttttii zzii ee,, ddaattii ee
tteerraappii ee rreeaall ii

Le storie di caso che si alternano
nell ’ordinario e nelle emergenze
del gruppo ferrarese ci riportano
un’umanità in bi l ico: dal giocatore
d’azzardo compulsivo che mette
a repentagl io i l benessere
famil iare, al la giovane bene
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bella vita a base di cocktai l e
sbronze assecondata da una
famigl ia che rifiuta di vederne la
dipendenza alcol ica, dal
cocainomane in perenne ansia di
prestazione che finisce
nell ’ ingranaggio anche giudiziario
dei giri di spaccio, al la tossica
marginale, sbattuta da una
comunità al l ’altra con
l’ indifferenza che grava sui più
indifesi, dal la professionista
affermata incapace di venire a
capo delle troppe sigarette, al la
punkabbestia in stato comatoso
per cocktai l di sostanze. E’ figura
forse meno nota, le persone
insospettabil i che abusano da
anni di benzodiazepine, farmaci
“rispettabil i”, aiutini per dormire o
per ridurre l ’ansia che innescano
percorsi micidial i di dipendenza,
nel la trascuratezza colpevole di
troppi medici di famigl ia e
farmacisti compiacenti. (ndr:
Fabio Lugoboni dirige a Verona
un reparto ospedaliero pubblico
di medicina delle dipendenze
all ’avanguardia in Europa nella
disintossicazione e cura degli
abusatori di benzodiazepine). Per
tutti i l team ferrarese ricostruisce
una veridica storia di vita
articolata sui protocoll i real i
redatti da una unità special izzata
in dipendenze e offrendoci, con
l ’aiuto di un accurato e chiaro
glossario, una informata
ricostruzione, dal la diagnosi ai
trattamenti farmacologici e non
che oggi possono fare la
differenza per i pazienti .

VVii ttee ii nn tteerrrroottttee,, nnoonn ssppeezzzzaattee

L’espediente dei personaggi e
luoghi fittizi , lascia piena libertà
agli autori di mostrare come i
molti volti del la dipendenza
hanno una radice causale
comune: la disregolazione dei

sistemi cerebral i di rewarding e
compensazione, un delicato
equil ibrio bio-chimico che
interagisce con le esperienze e i
vissuti del l ’ individuo fino ad
esitare in una alterazione
permanente che solo i l ricorso a
dosi crescenti del la sostanza
mantiene in precario equil ibro. In
questo quadro generale i l ruolo
delle diverse sostanze (e delle
relative risposte farmacologiche)
ha caratteri distintivi che ogni
medico dovrebbe conoscere e
ogni paziente imparare a
scoprire. La “lotta al la droga”
parte da qui, da una
comprensione scientificamente
fondata dei meccanismi
neurofisiologici associati al le
sostanze e delle strategie fini di
cura. Per ristabil ire
un’informazione corretta e
scientificamente fondata della

medicina delle dipendenze e per
ribadire forte e chiaro che quelle
dei dipendenti non sono vite
spezzate ma vite interrotte che
con cure adeguate possono
ritrovare il fi lo di una vita decente.
Tutto ciò si articola sul lo sfondo di
una fabula gustosa e meditata
che ha i suoi perni nei personaggi
del neofita Perazzini e del la vice
del reparto, l ’esperta Monica De
Rossi. La dialettica umana e
professionale che si instaura tra i
due colleghi è funzionale al la
comprensione profonda delle
dinamiche di ripensamento del
compito del medico in una unità
che cura le dipendenze. Un
compito che unisce competenza
ed empatia. In tal senso la
personalità solare di Perazzini –
sue le pagine picaresche del l ibro
- compensa l’affettività trattenuta
e moderatamente severa della
De Rossi –sue le pagine
elegiache - in un dualismo
cooperativo che è il vero motore
narrativo del romanzo (senza
nulla togl iere ai personaggi di
contorno, tutti ben caratterizzati a
partire dal primario Prof.
Montecervo garante della qualità
scientifica del lavoro dei suoi
dietro i paludamenti di una
personalità ingombrante in
camice bianco). I l l ibro veicola un
messaggio ottimistico e
incoraggiante che rivendica il
diritto del le persone ad una cura
adeguata (non casualmente
troviamo nel Pantheon degli
autori riferimenti a due eroi
popolari del la giustizia riparatrice

Ribadire forte e chiaro che quelle dei dipendenti
non sono vite spezzate ma vite interrotte che con
cure adeguate possono ritrovare il fi lo di una vita
decente.

La copertina del l ibro
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come Tex Wil ler e Atticus Finch, i l
tenace avvocato del romanzo Il
buio oltre la siepe di Harper Lee).
La ruggine non dorme mai è un
romanzo che si iscrive in modo
non abusivo nella migl iore
tradizione della medicina
narrativa, quel la per intenderci
final izzata a fare dei medici
migl iori più che dei medici
scrittori .
Bel lo e solido questo l ibro. Ed
efficace su un tema che ospita
per lo più contributi polemici o
sfarzosi moralismi di gente
incompetente. Da leggere e
raccomandare. Anche e
soprattutto se volete aiutare
qualcuno.

Fabio Lugoboni e Renzo Segala
– La ruggine non dorme mai , 201 8,
Pacini editore (www.paciniedito-
re. it) € 1 4,00.

legittimata sul piano teorico. I l
manuale in questione ricuce
questa lacuna prima di tutto
proponendo una lettura “grande”
del fenomeno delle dipendenze
patologiche, vale a dire
comprensiva delle dinamiche di
mutamento culturale e sociale
che costituiscono lo sfondo vitale
del ricorso alle sostanze. In
secondo luogo una lettura
“profonda” che entra nel merito
del la sintomatologia, del lo
sviluppo e dei possibi l i interventi
per i pazienti . Così oltre ad una
ricca e documentata rassegna
delle sostanze e dei
comportamenti associati al la
dipendenza (e ogni capitolo
riporta eziologia, epidemiologia,
svi luppo e indicazioni
terapeutiche), i l manuale i l lustra
quadri cl inici che sempre più
correlano con le dipendenze in un
modo non standard rispetto al
passato e definiscono uno sfondo
essenziale per i l terapeuta (dai
disturbi del lo spettro autistico al le
concomitanze con la sindrome
ADHD, ai quadri complessi
associati ai disturbi di personalità,
ma sono solo alcuni esempi),
dando una guida solida e un
fondamento interdiscipl inare a chi
approccia le storie dei pazienti .
Chi usa e abusa di sostanze o chi
ne fa un policonsumo riflette in
modo crescente un plural ismo di
esperienze e di circostanze
scatenanti che eccede in larga
misura i quadri relativamente
statici ereditati dal la generazione
precedente di tossicodipendenti.

Bel la la scelta del titolo che gioca
sul la evidente polisemia
dell ’espressione e che allude ad
una vasta recensione di sostanze
psicotrope tanto più necessaria in
un contesto come quello a noi
coevo di prol iferazione delle
droghe più o meno legali , più o
meno accessibi l i ma sempre e
comunque intrecciate a storie di
sofferenza. Ma non escluse dal
riscatto.

E’ questo i l senso della
significativa operazione culturale
ed editoriale che i curatori Fabio
Lugoboni e Lorenzo Zamboni
hanno prodotto a tempi di record
e con lo sti le corsaro di chi vuole
portare a casa a tutti i costi i l
risultato. In sostanza è il primo
manuale interamente realizzato
in ital iano dedicato al le
dipendenze patologiche (una
traduzione ital iana del classico
Kleber-Galanter era stata
meritoriamente prodotta qualche
anno fa da Massimo Clerici e
Giuseppe Carrà) con la
collaborazione di 1 1 università (4
straniere) e contributi original i di
special isti nei rispettivi campi
discipl inari. Impeccabile sotto i l
profi lo del la competenza, certo.
Ma ancor di più, questo manuale
intende smuovere le acque di un
contesto accademico e operativo
che guarda alla medicina delle
dipendenze come ad un oggetto
secondario, esito del la pratica e
della buona volontà degli
operatori più che di una discipl ina
cl inica riconosciuta e pienamente

In sostanza
finalmente un manuale italiano per lo studio e la cura delle
dipendenze patologiche aggiornato, ricco e disponibile per
lo studio e la pratica

Michele Contel

www.pacinieditore. it
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In tal senso assumono ri levanza
approcci diagnostici e terapeutici
che allargano il terreno facendo
luce sui vissuti emozionali
(frequentemente traumatici) che
correlano con successivi usi di
droghe. Ciò prendendo anche in
considerazione la storia
personale del paziente sotto i l
profi lo piscologico e delle sue
eventual i vulnerabil ità, condizioni
spesso propedeutiche
all ’ instaurarsi di una
tossicodipendenza (doppia dia-
gnosi).

Un evento indiscutibi le nel
panorama dei drug studies ital iani
tanto più che l’opera sarà presto
accessibi le gratuitamente a
chiunque in forma di ebook. E per
i patiti del cartaceo il doppio
volume è a disposizione
richiedendola presso CLAD
Onlus al prezzo di 40 euro.

F. Lugoboni e Lorenzo Zamboni
(a cura di): In sostanza. Manuale sulle
dipendenze patologiche. (Vol. 1 e 2),
201 8, Edizioni Clad onlus

m.c.

www.docvadis. it/clad
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Calendario Eventi

1 4 settembre 201 8
I servizi per le dipendenze e
il privato sociale - integrazio-
ne 4.0

Evento formativo accreditato
ECM presso la Commissione
Nazionale per la Formazione
Continua in Medicina organizzato
dalla Società I tal iana
Tossicodipendenze - SITD
presso il Palazzo dei Capitani -
P.zza del Popolo, Ascoli Piceno

Tutte le informazioni e gl i
aggiornamenti sono disponibi l i
sul sito www.publieditweb. it al la
Sezione Eventi




